
 
  

 

   

Roma, 12 Novembre 2013 

 

Caro Giuseppe, 

 

con riferimento alla problematica relativa alla qualificazione degli installatori di 

impianti alimentati da energie rinnovabili, che ha trovato soluzione con un apposito 

intervento legislativo nel Dl Efficienza Energetica dello scorso giugno, ti segnaliamo 

l’opportunità di intervenire in via amministrativa al fine di eliminare interpretazioni 

della norma non coerenti con la ratio della modifica.   

 

In particolare, l’articolo 17 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito con 

modificazioni dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, ha previsto anche per i Responsabili 

Tecnici in attività, di cui alla “lettera d)” del Decreto Ministeriale 22 gennaio 2008, 

n. 37, la possibilità di riconoscimento automatico della qualifica. In precedenza tali 

soggetti, nonostante l’esperienza professionale, rischiavano di non potersi 

qualificare per installare impianti da energie rinnovabili, stante la formulazione del 

Decreto Legislativo 28/2011. 

 

Il comma 2 del citato articolo 17 stabilisce, inoltre, che entro il 31 dicembre 2013 le 

Regioni attivino programmi di formazione, obbligatori e propedeutici all’esame, 

teorico e pratico, necessario per l’ottenimento della qualificazione di installatore. 

Tale previsione, nell’attuale formulazione, rischia di ingenerare incertezza in ordine 

ai soggetti tenuti alla frequenza dei corsi.    

 

Ed infatti, essendo i Responsabili Tecnici in attività qualificati automaticamente, 

sulla base di quanto disposto dal comma 1 dell’articolo 17 del DL 63/2013, la 

frequenza dei corsi ed il superamento dell’esame, così come previsto dall’Allegato 4 

del D. Lgs 28/2011, devono essere obbligatori soltanto per i soggetti che si 

abiliteranno a partire dal 1 gennaio 2014. 
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Dott. Giuseppe Tripoli 

Capo Dipartimento per le Imprese e l’Internazionalizzazione 

Ministero dello Sviluppo Economico 

Via Molise 2 - 00187 Roma 



 
  

 

 

 

Riteniamo quindi opportuno che il Ministero emani, in tempi rapidi, una circolare 

esplicativa utile a chiarire l’ambito di applicazione della norma, secondo il criterio 

sopra richiamato. 

 

Tenuto conto della particolare delicatezza della questione, siamo certi di poter 

contare, come sempre, sulla tua preziosa sensibilità per rispondere tempestivamente 

alle istanze delle numerose imprese interessate.   

 

In attesa di un tuo cortese cenno di riscontro, rinnoviamo la nostra disponibilità per 

ogni eventuale richiesta di chiarimento, nelle modalità che riterrai più opportune. 

 

Cordialmente 

 
 

 

Il Segretario Generale  

Confartigianato Imprese 

Dott. Cesare Fumagalli 

Il Segretario Generale 

CNA 

Dott. Sergio Silvestrini 
 

 


